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ORAVI SVILUPPI BELLA POLITICA DEflASPIBlIHA CONTRO LA PACE E LA SOVRIMITI' NAZIONALE 

lina delega di 18 mesi a Sceiba 
per adattare le leggi italiane alla C.E.D.? 

Perplessità e dissensi nei commenti al discorso del capo clericale - Oggi viene ripreso 
alla Camera il dibattito sul governo - La votazione degli o.d.g. dopo quella della fiducia 

Un uomo disperato 

COLPO DI SCENA A POCHE ORE DALLA RIPRESA DEL PROCESSO MONTESI 

Sarà forse il « complesso > 
-patologico del 7 giugno che 
agisce sulle fibre ilei vecchio 
leader. Ma è un fatto e i e in 
dieci giorni per due volte De 
Gasperj ha parlato: ed eu-
trainbe le volte la uisperizio* 
ne lo ha spinto a confessioni 
così aperte che orinai non c'è 
più in Italia chi non pu«sa 
toccare con mano la impoten
za e le ragioni della sconfitta 
di De Gasperi. 

Che dice De Gaspuri, infat
ti, per giustificare la seonf'tta 
e le crisi che dal 7 giugno egli 
Messo impone all'Italia? Kgli 
dice che il 7 giugno fi! dovu
to al fatto che le « solite oche 
starnazzanti in Campidoglio > 
gli impedirono di modificare 
il codice penale per ooter 
e fare come in Svizzera ». e 
mettere il P-C.I. fuori legare. 
lìppoi dice che la sconfitta del 
7 giugno fu essenzialmente 
determinata dal fatto che gli 
italiani applaudirono in so
stanza all'azione di Churchill 
per la distensione, e Un grave 
danno», egli ha detto, per la 
politica democristiana. 

Confessioni più esplicite di 
così non potevano e^ere ri
chieste: non è da u<gi infatti 
che noi chiediamo agli italia
ni di capire che c'è al fondo 
della cosiddetta politica dello 
< stare in mezzo > di De Ca
pperi. E non è da oggi che sii 
italiani dimostrano dì a ier 
capito che quello « stare in 
mezzo > in realtà vuol dire 
per De Gasperi stare tutto da 
una parte. E* lui che ce lo 
conferma oggi e dice che la 
oerità io politica interna sta 
nella guerra civile contro i co
munisti e, nella politica este
ra, sta nel concepire il patto 
atlantico in modo < totalita
rio », oltranzista. 

Smascherando questi assur
di concetti, sbandierati dal 
« centro ». comunisti e socia
listi il 7 giugno hanno rag
giunto una vittoria storica. 
per il movimento operaio e, 
quindi, per il popolo italiano 
lutto. Oggi De Gasperi ripro
pone i vecchi temi come se 
nulla fosse accaduto. E lo fa 
appunto con gli accenti dispe
rati di chi non capisce perch?-
la gente non lo voglia più se
guire, < totalitariamente >, co
me ai tempi della ubriacatura 
anticomunista, americanista e 
l>ellicìsta del 18 aprile. Ma la 
situazione oggi è mutata sul 
j-erio. L'anticomunismo, l'ame
ricanismo e il bellicismo han
no avuto severe batoste. E 
pprchò dunque la gente do
vrebbe 'accettarne i nosti lati . 
accoratamente rivendicati da 
De Gasperi? 

E" anche ovvio tu trarrà che 
davanti a queste sgradevoli 
esibizioni di odio e disprezzo 
per tutto ciò che sappia di tre
gua e di distensione, l'uomo 
comune dimostri il sno «con
tento che giunge fino in Par
lamento: dove, è lo stesso De 
Gasperi che lo amm^t'c « la 
situazione rimane imh3raz-
zante >. 

Altro che imbarazzo! Per
chè l'uomo comune dovrebbe 
r*sere felice della ?adira gioia 
'dimostrata da De Oaspen per 
il e fallimento dì Berlino > oer 
la < fine della distensione ». 
per la « fine della trcjua » ed 
altre simili, e sfasate, profes
sioni di fede? L'uomo comu
ne non la pensa co?ì: De Ga
speri evidentemente Io sa ma 
non può farci nulla perché la 
<-ua oggi non e più una poli
tica degna di questo nome ma 
e soltanto un disperato tenta
tivo di sopravvivere. 

Un altro elemento. De Ca
pperi ha parlato a lungo, nel 
«orso del sno ultimo discorso 
r del suo ultimo scritto, sulla 
politica italiana e sulle crisi. 
Veromeno una parola, tutta
via, egli ha detto sulla situa
zione economica. Fgli ha chie
sto agli italiani il voto e la 
fiducia per il governo Sceiba, 
per il « suo » governo, in no
me essenzialmente dell'antico
munismo e dell'atlantismo. E 
qui sì rivela il significalo del
la grande manovra reaziona
ria messa in atto da De Ga
speri dal 7 giugno in poi, per 
impedire che in Italia pren
desse piede, sotto qualsiasi ti
tolo, un'altra maggioranzi d i e 
non fosse quella ba*j»«.a sogli 
oltranzisti della politica *• 
tlantica, ì suoi naturali allea
li liberali, repnbblicsai e «*>-
cìaldemocratìcì. Questa mano
vra giocò persino ronfr*-» no 
dichiarato e radicato con«er-
vatore come Pella. 

Partiti in quarta tre mesi fa 

contro Pella con l'argomento 
che era « troppo di destra > e 
non faceva le riforma, oggi 
questi del e centro > buttano 
nel cestino gli appelli di La 
Pira, le allocuzioni dei Vesco
vi, le rivendicazioni di milio
ni e milioni di operai e di 
contadini (anche d. e.) sce
si in lotta in questi ultimi 
mesi e ci vengono a dire che 
< il primo dovere » è il raf
forzamento militare dell'al
leanza utlantica. 

Quando Togliatti tre mesi 
fa avanzò l'ipotesi che alla 
base dell'attacco di De Ga
speri ia Pella esistesse l'obiet
tivo di bruciare le tappe p?r 
la CED, scartando il • pelli-
smo » troppo poco oltranzista 
per il carattere di De Gaspe
ri (e per gli ordini di Foster 
Dulles) i d. e. protestarono e 
affermarono che i comunisti 
preferivano un governo « di 
destra > come quello di Pella 
a un governo e di sinistra », 

che voleva fare le riforme co
me quello dì Fan fani o quello 
di Sceiba. E oggi? 

Oggi De Gasperi chiede agli 
italiani l'appoggio al governo 
Sceiba presentando beu nitro 
biglietto da visita che le ri
forme. Il suo programma £: 
niente distensione, :nent« tre
gua interna, niente apertu
re. Tutto anticomunismo, tipo 
«celere», tutto atlantismo al
l'americana, come priun e 
peggio di prima, perfino con
tro Churchill. E le rifornì»»? 
Quelle < poi », < vedremo ». 

E' la solita storia: ed è sen
z'altro vero, a questo punto, 
ciò che confessa De Gasperi. 
che per lui il «fattore in'er-
nazionale » è predoininnn*e. 
Del resto gli italiani lo ave
vano già capito. E coniimu:-
ranno a capirlo sempre di 
più, sempre meglio, quanto 
più De Gasperi e i suoi con
tinueranno a tentare dì im
porre al Paese, in luogo di 
una politica nazionale, delle 
disperate parole d'ordine supe
rate e sconfitte, che vengono 
dall'altra parte dell'Oceano 

MAURIZIO FERRARA 

Il servile plauso 
di Saragat a De Gasperi 

Dichiarazioni del compagno socialista Ric
cardo Lombardi e del monarchico Cantala pò 

A 24 ore dal vergognoso 
discorso dell'on. De Gasperi 
in cui chiedeva la rapida ra
tifica del trattato per la Co
munità europea, 1* agenzia 
APE — di nota ispirazione 
andreottiana — ha reso noto 
una notizia di rilevante gra
vità. Il quarto articolo della 
legge di ratifica della CED 

firevederebbe infatti « il con-
erimento al governo di una 

delega legislativa della dura
ta di diciotto mesi. Si ritiene 
— fJrosegue la stessa agenzia 
— che ciò sia indispensabile 
perchè l'attuazione del trat
tato, dei protocolli e degli 
altri accordi connessi impor
terà variazioni e adattamen
ti nella legislazione italiana. 
Tali variazioni e adattamenti 
non sono attualmente preve
dibili giacché dipenderanno 
dall'attività concreta che gli 
organi della CED svolgeran
no in adempimento dei prin-
cipii posti dal trattato e da
gli accordi complementari 
che faranno ulteriormente 
stipulati dagli Stati membri». 

In che cosa consistano le 
imprevedibili variazioni e a-
dattamenti alla legislazione 
italiana si potrebbe, però, di
re sin da ora, solo che si con
sultasse il testo del trattato. 
Esso prevede l'automatica 
entrata in guerra di tutti i 
paesi membri della CED solo 
che uno di essi venisse attac
cato: la snazionalizzazione 
delle Forze armate e la loro 
subordinazione a un Com
missariato che « non sollecita 
e non accetta istruzioni da 
nessun governo »: il recluta
mento e il trasferimento di 
truppe da un paese all'altro 
per ordine del commissaria
to «tesso; l'uso di armi ato
miche. biologiche e chimiche 
a discrezione del Commissa
riato. altrimenti definito «su
per-governo *, al quale è de
mandato anche il compito di 
amministrare i fondi della 
CED e la giustizia nei con
fronti dei membri delle For
ze europee dislocate in qua
lunque paese. 

L'art. 4 della legge vorreb
be quindi che il governo fos
se lasciato arbitro per 18 
mesi di stracciare completa
mente le nostre leggi, di to 
gliere al Parlamento la pre
rogativa di dichiarar guerra 
e di subordinare tutti i d i 
ritti inerenti alla nostra so
vranità nazionale alle pretese 
degli americani, inventori 
della CED? 

Il deputato monarchico Ca-
Oero è stato fra i primi a 
manifestare i propri dubbi 
circa una rapida ratifica del
la CED, dato che «pur es 
sendo per una politica di 
massima solidarietà europea, i 
monarchici debbono prima 
rendersi conto se la CED con
tribuisca a questa politica 
oppur no >.. 

Roberto Cantalupo ha ag
giunto dal canto suo: <• E' e-
vidente che se la conferenza 
di Ginevra del 26 aprile se
gnasse un fallimento, l'im
postazione anticomunista da
ta da De Gasperi nel suo di
scorso avrebbe maggiori pos
sibilità di successo ed egli 
potrebbe tornare al governo 
per lungo tempo. Se invece a 
Ginevra le cose andassero 
differentemente e si raggiun

gesse fra le grandi potenze 
un accordo sulle- questioni 
asiatiche. De Gasperi subi
rebbe una grave sconfitta ». 

Anche in settori tutt'altro 
che di sinistra, dunque, il di
scorso di De Gasperi è stato 
interpretato come eccessiva
mente oltranzista e nel senso 
che una politica di distensio
ne danneggerebbe ulterior
mente la Democrazia cristia
na e la sua politica di rissa 
ideologica. Il compagno so 
cialista Riccardo Lombardi 
ha notato da parte sua che 
« De Gasperi non si è mai 
prospettata una politica di 
ricambio ed ha sempre con
cepito l'azione internazionale 
dell'Italia come semplice e 
pedissequo accompagnamento 
della politica americana. Oggi 
che, malgrado tutto, la situa
zione internazionale tende a 
sbloccarsi e ad offrire possi
bilità di movimento. De Ga
speri si vede sfuggire la piat
taforma d'appoggio. Il suo 
discorso è sostanzialmente 
non una scelta, ma una con
fessione; De Gasperi ha con
fessato che la politica in cui 
ha trascinato il paese fino ad 
oggi si regge esclusivamente 
tn una situazione di tensione 
aggravantesi, costituendo a 
sua volta elemento impor

tante di tale aggravamento. 
La sua è una confessione, 
forse superflua, del rapidis
simo superamento della poli
tica degasperiana che obiet
tivamente si pone come poli
tica del tanto peggio, tanto 
meglio ». 

Secondo un'agenzia non so
spetta, per motivi di indole 
diversa anche numerose cor
renti repubblicane, socialde
mocratiche e liberali sareb
bero contrarie a una imme
diata ratifica della CED. Sin
tomatica in questo senso la 
indiscrezione dell'APE, già 
riferita all'inizio. 

La pubblicazione di una 
notizia cosi interessante ai 
fini di una migliore valuta
zione della portata coerciti
va della CED nei riguardi 
della sovranità italiana non 
può avere che un solo scopo 
per Andreotti: quello di av
vertire De Gasperi che le de
stre de, come larga parte del 
l'Azione cattolica e numero
si esponenti del PNM. consi 
gliano un differimento della 
ratifica, data l'attuale impo 
polarità della CED. 
- E' nota la posizione assun
ta dal « Quotidiano » dome 
nica scorsa a proposito della 
immediata ratifica: il giorna 
le cattolico sosteneva che non 
bisogna rinunciare preventi
vamente alla subordinazione 
di essa alla soluzione del 
problema giuliano. Ieri il 
« Popolo di Roma », nel defi 
nire « istruttivi anche se ten 
denziosi » i nostri riferimenti 
ai passi del discorso in cui 
De Gasperi rivelava bella 
mente i motivi per cui era 
nato, e quindi assassinato, il 
governo Pella, cosi sosteneva 
la necessità di non correr 
troppo: « Nel suo discorso di 
ieri, l'onorevole De Gasperi ha 
insistito sulla necessità di 

approvare la CED. Noi seri 
vemmo in proposito, già due 
anni or sono, che il relativo 
testo non era conosciuto da 
pili di duecento italiani. Con
ferma di questa nostra asser 
zione l'abbiamo avuta nei 
giorni scorsi al Senato quan
do, alle critiche comuniste 
alla Comunità Europea di Di 
fesa si è risposto, dal centro, 
vagamente, con evidente 
ignoranza della materia. 

L'anticMminism» 
La cosa è grave, in quan 

to la CED altera le basi fon
damentali dello Stato, dà 
un' altra interpretazione — 
limitativa — della sua sovra
nità, supera una pluriseco
lare tradizione militare na
zionale ». 

La conclusione logica sa
rebbe stata quella di dire 
di non farne niente della 
CED, ma il «Popolo di Ro
ma » mirava ad altro: a so 
stenere la necessità di for
mare un « governo forte » 
anticomunista. Premessa e 
conclusione sembra, a prima 
vista, che stiano un po' co 
me i cavoli a merenda, ma 

L'ex amante di Adriana Bisaccia 
arrestato e chiuso in manicomio 

// pittore Francimei si preparava a pubblicare itti contro-memoriale per smentire la 
ragazza - Ambiguo comunicato della Questura - Alcune dichiarazioni della Bisaccia 

Inamovibili ? 
non è cosj. Un'agenzia cle
ricale faceva infatti eco in 
serata spiegando le ragioni 
dei passi anticomunisti del 
discorso di De Gasperi. Essi 
sarebbero stati inseriti per 
il « desiderio di venire in
contro all'esigenza che la cor
rente dì destra capeggiata 
dall'on. Togni -ha sempre so
stenuto come fondamentale. 
ed anzi la principale, per 
la DC ». Su questo punto 
concorderebbero con Togni 
anche Gonella, Ravajnli ed 
altre correnti democristiane 
e la stessa agenzia rilevava 
inoltre che, qualora Sceiba 
e il PSDI intraprendessero 
una politica decisamente e 
apertamente anticomunista, il 
governo attuale < potrebbe 
contare anche su una posi
zione della destra de molto 
meno rigida nei suoi con
fronti ». 

Il Mcinico baro» 
Sempre più chiara, quindi, 

la manovra d'avvicinamento 
di una parte della DC alle 
destre, una manovra che si 
realizzerebbe intorno all'ac
cordo su di un possibile diile-
rimento dell'assunzione di 
gravosi impegni internazio
nali, compensati dalla forma
zione di un governo dichia
ratamente di centro-destra e 
decisamente anticomunista. 
Ma queste interpretazioni, 
l'on. Saragat non ha voluto 
darle al discorso di De Ga
speri. Il capo socialdemocra
tico ha infatti inviato al vec
chio di Piazza del Gesù una 
«cordiale» lettera onde espri 
mergli la sua viva soddisfa
zione « per la convinzione 
da De Gasperi conferma
ta (?) che la via seguita nel 
la soluzione della crisi e 
quella giusta. Tu sai — con
clude ' con la modestia che 
è propria delle facce di bron
zo — che non ho mai fatto 
il ministro con soverchio en
tusiasmo. Oggi invece mi 
trovo nello stato d'animo di 
chi, essendo preposto ad un 
compito arduo, sa che non 
potrebbe abbandonarlo e tra
scurarlo senza venir meno 
al proprio dovere ». In que
st'ultima frase, tuttavia, si 
potrebbe riconoscere al Sa 
ragat la preoccupazione per 
ciò che gli stanno combi
nando alle spalle De Gasperi 
e i suoi amici. Ma se que
sta preoccupazione esiste, 
essa è ben dissimulata. E, 
nel momento in cui si ria
pre alla Camera la fase con
clusiva del dibattito sulla f i 
ducia al governo, sarebbe 
stato invece bene per un sì 
autorevole personaggio porre 
i puntini sugli t. Stamane a 
Montecitorio avrà inizio la 
serie dei discorsi di chiusu
ra: parleranno Li Causi, 
Lombardi, La Malfa e Ca
valiere. Domani si avranno 
le dichiarazioni di voto, il 
voto di fiducia e le votazio
ni degli ordini del giorno pre
sentati dal PSI. 

Stamane, al le ore 9, da
vanti ai giudici della IV se 
zione del Tribunale penale 
di Roma, si riaprirà la di 
scussione della causa contro 
il giornalista Si lvano Muto. 
Continuerà la deposizione di 
Anna Maria Moneta Caglio 
e avrà inizio, probabilmente, 
la deposizione della Bisaccia. 

Alla vigilia della ripresa del 
processo per V « affare » Mon-
tesi, un clamoroso avvenimen
to ha me&bo a rumore la Ca
pitale. Il pittore Duilio Fran
cimei, ex amante di Adriana 
Concetta Bisaccia, è stato pre
levato, con insolita e discuti
bile procedura, da un agente 
di polizia e trasferito al mani
comio provinciale di Santa 
Maria della Pietà. Al fatto 
viene attribuita grande impor
tanza poiché, a quanto sembra. 
il pittore stava preparnndo#in 
questi giorni un memoriale 
destinato a risvegliare la me
moria della giovane donna, 
notevolmente offuscatasi, co
m'è noto, in concomitanza ton 
la riscossione di una grossa 
« eredità ». 

Che il Francimei fosse a co
noscenza di episodi molto in
teressanti sul conto della B i 
saccia era già noto. In parti
colare, come egli stesso ebbe a 
dire alcune settimane fa ad 
un nostro redattore, il pittore 
aveva udito più volte, dalle 
labbra della sua ex amant?. 
frasi allusive alla morte di 
Wilma Montesi e al traffiro 
degli stupefacenti. Il Franci
mei, insomma, si era formato 
la convinzione che la giovane 
donna sapesse siili' « affare » 
molte cose e, in questi ultimi 
giorni, aveva deciso di fare 
delle rivelazioni in proposito. 

11 4 marzo scorso, VAvanti ! 
ha pubblicato la notizia che il 
Francimei stava trattando la 
vendita di un suo memoriale 
ad un periodico in rotocalco 
Trattative del genere si erano 
svolte in precedenza anche 
con altri giornali, fra i auali 
Paese Sera. Due redattori di 
quest'ultimo quotidiano ave 
vano però rifiutato l'acquisto. 
invitando il pittore a rivolger
si alla magistratura. Si ignora 
se il consiglio sia stato segui
to, ma sembra che contatti fra 
il pittore e la Procura non vi 
siano stati. Del resto, una dif
fidenza del Francimei a com
piere un passo del genere i-a-
rebbe oggi più che giustificata, 
dopo le rivelazioni della Ca
glio intorno alle sue sfortuna
te relazioni con il Palazzo di 
Giustizia. 

Nella notte fra il 5 e il 6 
marzo, il fotoreporter Attilio 
Porcari si è recato, insieme 
col Francimei. davanti all'al
bergo San Remo, in via Mas
simo d'Azeglio, dove alloggia 
attualmente Adriana Bisaccia. 
Era intenzione del fotorevor-
ter scattare alcune fotografie 
nelle auali il pittore apparis
se accanto alla sua ex amante. 

A mezzanotte e mezza, la 
Bisaccia raggiunse l'alberga 
Ma il fotografo notò che, nel 
momento stesso, un uomo in 
abiti civili attraversava la 
strada e si poneva, come in 
attesa, davanti all'atrio del-

(Continua In Z, par., S. col.) 

Il pittore Duilio Francimei, l'ex amante di Adriana Bisaccia 

Droghe e corruzione 
nella nobiltà milanese 

/ coniugi Pastori degli Specchi detiunciati 
Elementi della haute partecipavano 
alle festicciole : che essi organizzavano 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO. 8 (M.S.). — Due 
nobili coniugi milanesi >ono 
stati rinviati a giudizio come 
respomabili di « somministra 
zione continuata di stupefa
centi ed eccitazione alla cor
ruzione di persone di ambo i 
sessi, sottoponendole a pra
tiche deliravate dopo averle 
poste sotto l'azione degli stu
pefacenti ». 

Si tratta della marchesa An
tonietta Pastori degli Spicchi 
e di suo marito Arrigo Pasto
ri. di cui le cronache si era 
no occupate un mese fa, quan
do il 2 febbraio — in seguito 
ad una visita fatta nel loro 
appartamento. in piazza S. 
Babila — la polizia sorpren
deva ti marchese consorte 
mentre stava preparando con 
una bilancimi e una scUilc 
spatola, un buon numero di 
bustine utilizzando il conte
nuto di un flacone di 20 
grammi di cocaina. Il « mar
chese consorte» aveva dinan
zi a sé, inoltre, 150 fialette 
di quél preparato sintetico che 
venti giorni più tardi dove /a 
divenire oggetto di un altro 

II generale Naghib torna alla presidenza 
del governo e del "Consiglio della rivoluzione,, 

Il colonnello Nasser retrocesso alla vice-presidenza - Una giornata di incontri e dibattiti dei dirigenti egiziani 
Discussi i poteri del futuro Parlamento * Manifesto del corpo accademico dell'Università del Cairo 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE mi dirigenti del nuovo re
gime egiziano. Si era diffusa 

IL CAIRO. 8. — Un nuo
vo clamoroso colpo di scena 
è giunto oggi a mutare i ter
mini della situazione politica 
egiziana; al termine di una 
lunga seduta comune del 
« Consiglio della rivoluzio
ne » e del consiglio dei mi 
nistri egiziano è stato an
nunciato ufficialmente che 
il generale Naghib riassume 
le cariche di presidente del 
consiglio dei ministri e di 
presidente del «• consiglio 
della rivoluzione », che era
no passate a Nasser dopo i 
recenti avvenimenti . j 

Tutte le modificazioni che' 
in conseguenza dell'estro
missione di Naghib dal po
tere erano state apportate 
alla struttura governativa con 
il recente rimpasto sono sta
te abrogate. Nasser è ritor
nato a coprire la vecchia ca
rica di vice presidente del 
consiglio. E' stato invece an
nunciato che rimarranno in 
vigore le misure prese per 
la convocazione di una a s 
semblea costituente, l'aboli
zione della legge marziale 
e l'abrogazione della cen
sura. 

La decisione di ridare - a 
Naghib tutti i poteri che egli 
era stato costretto ad abban
donare due settimane fa è 
giunta improvvisa al termine 
di una giornata che aveva 
visto moltiplicarsi le riunio
ni e gli incontri dei massi-

la voce, in seguito a questo 
accavallarsi di incontri, che 
notizie di estrema importan
za sarebbero state diramate 
in serata, ma era previsione 
generale che argomento d e 
gli incontri fosse il problema 
della delimitazione, voluta da 
Nasser e dal suo gruppo, dei 
poteri del presidente della 
repubblica. 

Sarebbe s t a t o discusso. 
inoltre, secondo le voci corse 
in giornata nella capitale 
egiziana, il termine di t em
po entro il quale il * con
siglio della rivoluzione > do
vrà abbandonare l'esercizio 
dei poteri supremi nel pae
se. Naghib avrebbe sostenu
to 'l'opinione di assicurare la 
introduzione di un regime 
parlamentare subito dopo la 
convocazione dell' Assemblea 

// dito nell'occhio 
E* tutto chiaro 
Ttvnqut. e tutto chiaro. Ab

biamo scoperto la chiave del 
caso Montesi. Anzi, per essere 
onesti, la cosa è stata scoperta 
dal Tempo: queste cose acca
dono a Quella genie, perchè co
storo non mangiano fagioli. 

Si. Jagioli, legumi in genere. 
II Tempo spiega, infatti, dotta
mente, che m l'alto contenuto 
fiammico dei legumi, della co-
sidetta « carne dei poveri ». po
trebbe avere un profondo si
gnificato sociale, e spiegare 
molte cose. La Uamina — in
tatti — è la vitamina di cui 
oggi è maggiormente bisognosa 
l'umanità, perchè da circa un 
secolo è venuta a mancare, a 
causa del molino a cilindri. 1* 
grande sorgente che provvede
va giornalmente, fn modo ade
guato, le essenziale vitamina. 
A tale carenza qualche autore 
attribuisce tutti quei disturbi 
nervosi, quelle esaltazioni psi
chiche. quelle deviazioni mo
rali, le pazzie, i suicidi. U di-

i minuito senso dell'onore, della 
morale ». 

Un quaaro terribile. Ma «c'è 
una classe che per fortuna è 
rimesta immune dal disastro: e 
la classe più povera ed abba
stanza sana, quella del prole
tari: e ciò e potuto succedere 
perchè questa classe e stata 
obbligata a consumare un mag
gior quanutativo di pane bi
gio. ricco di tiamina. ed un mi
nor quantitativo di pane bian
co, privo assolutamente di Ua-
mina. ma sopratatto perché 
questa classe è stata costretta a 
nutrirsi a preferenza di legumi, 
di questa carne del povero >. 

Dunque le cose sono siste
mate dall'autoreroie intervento 
della scienza: è tutta questione 
di fagioli. I ricchi, poveretti, 
non possono mangiare fagioli, 
ricchi di riamino. Perciò si deb
bono contentare della cocaina. 

E per oggi, scusateci, faremo 
a meno di ricercare oltre il 
• fesso del giorno». 

A8MUUEO 

costituente, verso la fine, 
cioè, di luglio. La tesi di 
Nasser sarebbe stata invece 
quella di prorogare il regi
me militare 

Altre fonti attribuivano in
vece ad Abdel Nasser il pro
posito di disporre la forma
zione di upa assemblea no 
minata con funzioni e po
teri puramente consultivi, in 
contrasto con la tesi di Na
ghib e di Ali Maher, ten
dente alla costituzione di un 
Parlamento eletto e dotato di 

• potere legislativo. 
Va segnalato, intanto, un 

manifestino diffuso og?i e 
firmato da una parte notevo
le del corpo accademico de l 
l'Università del Cairo. In que- i 
sto manifesto ci chiede «Pa-* 
bolizione immediata di tutte, 
le misure eccezionali, com-' 
presa la legge marziale» e] 
viene sostenuta la necessità-
di * aprire una i n c h i n a 0~r: 
determinare le re»ponj ioM:tà 

scandalo — quello della dit
ata Reiner di Villapizzonc — 
la « mefedina » e altre 130 fia_ 
le che avrebbero dovuto es
sere riempite con il contenu
to di due più grandi flaconi 
di eroina. 
• Un campionario quasi com
pleto come si vede di stupefa
centi. per tutti i gusti. Ciono
nostante sia il marito al dr. 
Nardone. sia più tardi la si
gnora marchesa al dott. Gre
co. tentarono di far credere 
che tutto quel po' po' di roba 
serviva per uso personale del 
signor Arrigo, poveretto, vit
tima incallita della intossica
zione. 
• Ala c'era un altro particola

re. Nel corso della perquisizio
ne. la polizia rinvenne e se
questrò pure un buon numero 
di oggetti di marca francese, 
particolarmente ricercati dagli 
indivìdui di ambo i sessi, ses 
sualmente depravati. Per cui. 
pur non potendo in merito 
accertare quanto avveniva in 
casa dei marchesi, la polizia, 
nel rapporto all'autorità g iu
diziaria, pose in rilievo ancne 
questo particolare. 

11 dott. Alma, il magistrato 
incaricato di indagare sullo 
scandalo delle « ragazzp-squil 
lo •> ha potuto, a differenza 
della polizia, andare più a fon 
do nelle indagini, accertando 
che. oltre a spacciare le dro
ghe. i duo nobili coniugi or
ganizzavano delle vere orge. 
-Dinte fino al mac in io delia 
depravazione. Dall'indagine è 
quindi scaturita In sentenza di 
rinvio a giudizio. 

I marche.:] Pastori desdi 
Spicchi orano notoriamente 
te?ati a<*Ti ambienti pri^tocrp-

un ultimatum di 48 tire e h c j « ? „ J Ì ™ ^ 0 T % ^ : 

» S r i H J S £ JÌJrlìanJlV ^ n t o erano stati visti i niù, Robert Howe avrebbe pre-,,,- ; > . e!tTìnnenU dollzi „ h a u t e ,. 
sentalo sabato scorso per l a | w b d 

adozione di una serie di mi-; . i 
sure. Secondo la radio e g i 
ziana. il governatore Howe-
avrebbe chiesto che il gen.; 
Naghib non venga invitato, 
alla inaugurazione dei Par
lamento sudanese il 10 mar
zo prossimo e che » per evi
tare spargimento di sangue *\ 
i dirigenti egiziani non ven- . 

li P. G. Vitan/a 
a colloquio con De Pietro 

Discusso il rinvio a giu
dizio del capitano Perenze? 

StMtuttina riprende il pro
cesso Muto e continuerà a de
porre Anna Maria Caglio. 
Verranno fuori altri nomi? 
Staremo a 'cedere. 

Intanto alcuni dati di fatto 
però già stanno dinanzi agli 
occhi di tutti, chiari, impres
sionanti, non controversi. An
na Maria Caglio ha confermato 
in udienza l'intima amicizia 
esistente fra H capo della po
lizia e H signor Ugo Montagna. 
Il capo della polizia non ha 
smentito; l'aviocato del Mon
tagna, a suo tempo, ha confer
mato. Si sa chi sia Ugo Mon
tagna: il suo passato, le con
danne che ha avuto, i suoi af
fari, le accuse elevate contro 
di lui. Ma il capo della poli
zia non si è dimesso e non si 
dimette; e a tre giorni dalla 
deposizione della Caglio, non 
si trova, fra i sessanta compo
nenti del carrozzone governa
tivo, unghia di ministro o di 
sottosegretario che senta il 
dovere di spiegare all'imper
turbabile Pavone quello che da 
se non capisce o non vuole 
capire. Sono duri d'orecchi? O 
non possono e non osano fjtrc 
quello che il più elementare 
buon senso avrebbe dovuto 
dettar loro da almeno quat
tro settimane? 

L'altro dato di fatto, emerso 
e non smentito, riguarda la 
Procura di Roma e il modo 
delle indagini. Risulta dalla 
deposizione della Caglio e da 
una domanda del Pubblico Mi
nistero: /) che la Caglio espo
se, in novembre, i suoi sospet
ti al Procuratore della Repub
blica Sigttrani; 2) che la de
nuncia della Caglio non )u 
nemmeno verbalizzata; j) che 
il Procuratore della Repubbli
ca, dopo il colloquio con la 
Caglio, non dette corso nem
meno alla più banale delle in
dagini; 4) che il Procuratore 
Sigurani rimandò la Caglio.... 
alla Guardia di finanza! Ab
biamo atteso in questi giorni 
che qualcuno confutasse tali 
gravissime rivelazioni della 
Caglio. Nemmeno questa conr 
filiazione è venuta; " e d'altra 
parte non si è trovato sinora 
nessuno, capace di dare una 
spiegazione qualsiasi dì questo 
sbalorditivo comportamento. Il 
colloquio con la Caglio fu giu
dicato dal Procuratore della 
Repubblica una conversazione 
amichevole che aveva per og
getto le fantasticherie di una 
milomane? Ma il Palazzo di 
Giustizia non è una privata 
abitazione; il Gabinetto del 
Procuratore della Repubblica 
non è un salotto. Ciò che un 
cittadino va a dire al Magi-
Strato in quell'ufficio deve, 
comunque, essere preso in con
siderazione, secondo quanto la 
kgge prevede. Fantasticherie, 
bugie, invenzioni, calunnie? 
Anche in tal caso il Magistra
to deve raccogliere, mettere * 
verbale quello che viene s co
noscere. Questo non fu fatto. 

Considerazioni ovvie per 
tutti, meno che per la Procura 
della Repubblica e per il mi
nistro della Giustizia, che ta
ce. In cambio interviene ti 
giornale di Sceiba, che minac
cia la galera ai giornalisti, i 
quali gridano allo scandalo. 

E interviene la polizia. Una 
testimone come la Caglio per 
un mese intiero viene circuita, 
« consigliata », ricattata. 

Un'altra testimone come la 
Bisaccia improvvisamente pas
sa da uno scantinato * un 
grande albergo e viene scrit
turata nel cinema (con la rac
comandazione di qualche mini
stro come avvenne con • la 
Caglio per la televisione?) 
nessuno si preoccupa di appu
rare le ragioni di questo im
provviso e sorprendente colpo 
dt fortuna. Capita invece che 
un tale Duilio Francimei, 

ISMAIL AMER iresti di Pisciotta. Il giudice 

^confitta clericale 

sugi] incidenti del primo mar- ministrative nei cinque Comuni 
zo nel corso dei qui l j iu:o 
studente trovò la morte e nu
merosi altri rimasero feriti ». 
Il manifesto conclude chie
dendo la « soppressione di 
tutte le restrizioni alia liber
tà e il rilascio delle persone 
arrestate ». 

Un elemento di complica
zione della situazione è per
venuto intanto dal Sudan. 

La radio egiziana ha an
nunciato che il consiglio dei 
ministri sudanese ha respin
to come « anticostituzionale » 

PALERMO. 8 (G.S . ) — Ili 
gano più autorizzati a recar- p r o i . Dei Carpio si è recato' 
si in Sudan. Il governatore.u ggi dal giudice Utruttoie5 

avrebbe inoltre chiesto pote- t {j0tt0r Atèrcaiaio per chiede-j 
ri eccezionali in base a l l ago una proroga di altri dieci ' a m ' c ° deli» Bisaccia, si mette 
legge del 193!) - per far f r o n - | g I o m , a i l a 0re$entazione d e l - ' "» testa di scrivere un memo-
te alla situazione^_ i n t e f n a / - . l a perizia «ed i ca legale su i ! "•*'*• "» cui sembra volesse 

raccontare le confidenze fatte 
a lui dalla ragazza a proposito 
del caso Montesi: ebbene il 
Francimei, proprio atta vigilia 
della deposizione 'teli* Bisac
cia, viene acciuffato dalla poh-
zia e in quattro e quattrotto 
rinchiuso in manicomio. 

Può darsi ebe il Francimet 
intossicato dagli stupefacenti, 
dovesse realmente essere inter
nato in modo così urgente. 
Può darsi anche di no. Certo 
nessuno potrà evitare che mi
gliaia di italiani pensino che 
il Francimei fosse un testimone 
incomodo. Ed è inutile pren
dersela con queste migliaia di 
italiani: almeno fino a quando 
ai vertici dello Stato resteran
no certi amici del « marchese • 
Ugo Montagna* 

Ina concesso la proroga. La 
1 perizia quindi sarà ufficial-
j mente consegnata ai giudici 

rette e'eiiOfli a lef(0 l'1 20 m a r z o anziché domani. 
come era stato previsto. 

LECCO. 8 - Le elezioni am- , {! Procuratore generale 
della Corte di Assise di Pa
lermo. dottor Vitanza. e par
tito ieri alla volta della Ca
pitale per riferire al ministro 
Guardasigilli, circa gli ultimi 
drammatici sviluppi della s i 
tuazione allTJcciardone e 
fuori. Evidentemente, oltre 
che dell'avvelenamento di Pi -
sciotta. l'alto magistrato avrà 
modo di parlare con il mini
stro anche dell'istruttoria per 
la morte di Giuliano, al ter
mine della quale il capitano 
Perenze verrebbe rinviato a 
giudizio. 

della Brianza. svoltesi ieri 
hanno registrato una clamo
rosa sconfitta della D. C. che 
ha perso due Comuni e ha 
visto paurosamente scendere 
ovunque i propri voti. Infatti. 
ì Comuni di Olgiate Molgora e 
di Perego sono stati conqui
stati dalle liste di opposizione; 
gli altri tre sono rimasti ai 
d. e. per un leggero margine 
di voti. Nel Comune di Cal
co, 1 d. e. sono scesi dal 61 
al 52<fc dei voti, mentre a San
ta Maria di Rovagnite sono 
scesi dall'80 al 54% dei voti. 

.'* 


